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arecnino 
è black-out 
• «CHINO Le autoriti di 
Pechino hanno Imposto un 
«miele -black-out. tulle noti-
Ut riguardanti le agitazioni 
studentesche, ribadendo la 
proibizione al giornalisti stra
nieri di raccogliere Informa-
adoni sulla protetta degli uni
versitari e degli operai, di in-
tervtstare cittadini cinesi e di 
oseeivare 1 movlmenll delle 
truppe chiamale * mettere in 
rancala legge marciale 

IT portavoce del governo 
municipale di Pechino, Dine 
Weliun, ha affermato che al
cuni giornalisti stranieri non 
hanno rispettato i decreti 
emanati quando la legge mar-
alale « stata istituita nella ca
pitale, 12 giorni fa, ed ha am
monito che ogni Uasgrealone 
verri d'ora in poi punita seve
ramente 

Nonostante il nuovo giro di 
vite contro la stampa estera, 
che a giudizio dei corrispon
denti occidentali rende im
possibile qualsiasi copertura 
dell'attualità, un portavoce del 
ministero degli Esteri cinese 
ha detto che la politica di 
apertura del governo rimane 
immutata, che la situazione 
nel paese « stabile e che i diri
genti cinesi desiderano che gli 
investimenti esteri continuino 
ad affluire Al giornalisti stra
nieri » slato in particolare ri
cordato che vige il divieto as
soluto di recarsi sulla piazza 
Tlan An Men e nelle zone li
minole, al centro della capita
le, dove si concentrano le atti
vila di protesta degli studenti e 
degli operai di Pechino 

Il portavoce ha rifiutalo di 
commentare le norme che, 
secondo I giornalisti stranieri, 
oltre $ | Impedire ogni ano el
uvio) totip volutamente nebu
lose e vaghe ed ha rivendicato 
esclusivamente al governo 
municipale di Pechino il dirit
to di Interpretarle 

Kosovo 
Arrestati 

• BELGRADO .Abbiamo ar
restato l capi della rivolta al
banese nel Kosovo. Lo ha co
municalo alla stampa un fun
zionario di polizia dando noti
zia della anura di alcuni stu
denti nel dormitorio dell'Uni-
versili di Pristina 1 giovani 
sonojtati sorprèsi nel sonno 
all'alba di ieri. Il giorno prima 
c'erano stati nuovi Incidenti 
tra palala e studenti Oli agen
ti avevanjijcaricatcJ I parteci
panti a w raduno di protesta 
e avevano latto uso di lacri
mogeni Intanto una delega-
ninne del Parlamento europeo 
ha lasciato il Kosovo espri
mendo delusione per le rispo
ste .insoddisfacenti, avute alla 
richiesta di giustificazioni rela
tive al provvedimenti restrittivi 
delle liberh) decisi dalle auto
riti Iugoslave nella provincia 
autonoma La delegazione ha 
espresso la propria preoccu-
pazìone al premier Ante Mar-

Il Congresso delfUiss indagherà Favorevole Gorbacìov che rivela: 
sull'accordo Molotov-Ribbentrop scomparsi gli originali 
La proposta sostenuta dai deputati dei famosi protocolli segreti 
delle repubbliche baltiche Su Tbilisi accuse alla Difesa 

«Verità su quel patto del '39» 
Jl parlamento sovietico indagherà sul patto Molotov-
Ribbentrop del 1939. È la storica decisione che, fa
vorevole Gorbackjv, il Congresso dell'Urss ha preso 
ieri in un'altra infuocata seduta Molti deputati con
servatori erano contran mentre favorevoli erano i 
rappresentanti delle repubbliche baltiche. Gorbacìov 
rivela che gli originali dei protocolli segreta non sono 
mai stati trovati negli archivi sovietici e tedeschi. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiuumrocHiiSA — ~ 
••MOSCA Il Congresso del-
lUns tarmerà stamani una 
commissione parlamentare 
d'Indagine sul patto Molotov-
Ribbentrop del 1939 È l'en
nesimo colpo di scena Tanto 
pia che, andando contro la 
corrente di una larga parte di 
deputati palesemente ostili 
all'idea, lo stesso Gorbacìov 
l'ha sostenuta e latta appro
vare. Erano stati i parlamen
tali delle tre repubbliche bal
tiche ad avanzare una propo
sta (ormale in tal senso e la 
discussione si è subito accesa 
tra I prò e i contro Alcuni de
putati russi, eletti nel preballi-
co, si pronunciano contro, al
tri invitano accoratamente il 
Congresso a non sbattere la 
porta in taccia alla richiesta 
•Non dimentichiamo che la 

Questione è al centro di una 
iscussione che coinvolge 

grandi masse di popolazione 
di quelle repubbliche Non 
possiamo ignorare che c e 
una grande tensione., dice 
un deputato russo della Let
tonia Chiede la parola lo sto
rico Boy Medvedev - e la ter
za volta e, come le due pre
cedenti, l'ex dissidente si ri
vela decisivo per far decanta

re la situazione - e appoggia 
decisamente la proposta dei 
deputata baltici •Abbiamo 
ascoltato per decenni - dice 
Medvedev - la versione uffi
ciale secondo cui i tre Stati 
baltici si unirono volontaria
mente all'Una Ci* è lalso E 
giunto il momento di dare ri
sposta alle giuste esigenze 
delle popolazioni e di elimi
nare questa macchia bianca 
della nostra storia* 

Un deputato estone sale al
la tribuna e^legge le poche ri
ghe di quelli che sono univer
salmente noti come I «proto
colli segreti- allegati al patto 
Milioni di sovietici ascoltano 
per la pnma volta che Stalin 
si accordò con Hitler per divi
dere la Polonia, per occupare 
le tre repubbliche baltiche, 
per avanzare un opzione sul
la Bessarabia (parte dell at
tuale Repubblica moldava) 
E, a questo punto, Mikhail 
Gorbacìov chiede la parola 
per appoggiare la richiesta. 
•Questi protocolli segreti - di
ce - non sono stati trovati né 
negli archivi sovietici né in 
quelli tedeschi Tutti i tentati
vi di sciogliere la questione 
sono finora fallita Tuttavia le 

genti de! Baltico sono lacera
te da questo interrogativo 
Che non è semplice, ma non 
pub essere eluso Occorre 
farne un'analisi politica e giu
ridica La Commissione par
lamentare appunto dovrà 
portare al paese le sue con
clusioni. Ma il presidente so
vietico ba voluto dare un al
tro segno chiaro alle tre in
quiete repubbliche, mostran
do che egli si è occupato da 
tempo del problema, .Spero 
che il cancelliere Kohl non 
me ne vorrà se rivelo il conte
nuto di un colloquio persona
le e riservato che avemmo 
quando egli venne a Mosca 
l'anno scorso In quell'occa
sione gli chiesi se negli archi- \ 
vi tedeschi esistevano gli ori
ginali dei documenta e degli 
allegati II cancelliere mi ri
spose che c'erano Mandam
mo subito un gruppo di 
esperti a Bonn e si scopri che 
non si trattava di originali 
Tra l'altro la (Irma di Molotov 
vi appare in caratteri tede
schi. Ma ciò non significa, ha 
concluso il leader sovietico, 
che si possa ora trarre alcuna 
conclusione La commissione 
verri proposta stamani al 
congresso, integrata coni no
mi di altri esperti e, probabil
mente, vi entrerà - lo hanno 
proposto delegati di diverse 
regioni. Inclusi i baltici -
Aleksandr Jakovlev, presiden
te della Commisione esteri 
del Ce del Pcus. 

E finalmente e venuta una 
risposta - ancora incompleta 
-sulla tragedia di Tbilisi Nel 
pomeriggio il primo vicepre
sidente Anatolij Lukjanov ha 

letto i messaggi riservati che 
la direzione del partito geor
giano aveva Inviato al Comi-
lato centrale del partito Tre 
telegrammi a Gorbacìov, il 
primo il 7 apnle alle 20 e 40, 
con la richiesta di autorizza
zione a misure eccezionali 
d ordine pubblico, il secondo 
18 apnle alle 20 e 15 (cioè 
otto ore prima dell'assalto 
dell'esercito contro I manife
stanti), dove si afferma che 
non aono pid necessarie mi
sure gravi come il coprifuoco 
e l'intervento del militari II 
terzo il 9 aprile alle 10 e 25, 
con il bilancio del massacro 
Dunque Gorbacìov, Lukjanov, 
Shevardnadze seppero solo 
dopo Ma non è venuta la ri
sposta alla domanda chi die
de I ordine? L'ex primo segre
tario Pauashvili ha chiamato 
in causa il ministro della Dife
sa, generale Ornimi Jan». 
Lukjanov ha taciuto questa 
circostanza e ha detto che sa
ri la Commissione parlamen
tare a dover fare chiarezza 

Il dibattito si è snodato sul
la falsariga dei giorni prece
denti, con interventi dei "pro
gressisti. - pia numerosi e 
decisamente più sostanziosi 
- alternati a conservatori, di 
vario calibro Ha parlato lo 
scrittore e drammaturgo mol
davo Jon Druze, con una 
sferzante sene di addebita po
litaci al gruppo dirigente del 
partito "Gorbacìov dice che 
noi abbiamo scelto I mezzi 
politici per risolvere I conflitti 
intemazionali Molto giusto E 
come si spiega che c'i anco
ra chi pensa che i problemi 
intemi si debbano risolvere 

con metodi militari?, n primo 
segretario turkmeno Ne)azov 
ha difeso l'apparato c h e 
contiene anche forze sane e 
competenti» Seguilo da un 
operaio di Zaponnhe, Kanl-
scev (eletto «a I 100 del 
Pcus), che, non dovendo ri
spondere delie sue Datole al-
I elettorato, ha difeso a spada 
tratta il Kgb, ha accusato le 
cooperative di •condurre II 
paese allo sfacelo., ha accu
sato gli scienziati •moscoviU. 
di parlare a vanvera Insom
ma uno degli Interventi di 
•schieramento, che sollevano 
l'applauso in sala e l'indigna
zione al di fuori Pochi ap

plausi (tra cui quello di Gor
bacìov) per il drammatico In
tervento dello scrittore Albert 
Likhanov, che ha parlato del
la condizione dell'infanzia. 
oltre un milione e mezzo di 
ritardati mentali (figli di alco
lizzati). 700000 bambini ab
bandonati subito dopo la na
scila, 2294 suicidi infantili 
nel 1987 Appena prima della 
Mauritania nella graduatoria 
dell'Orni per la monaliti in
fantile Sono iscritti a parlare 
altri 500 deputali e ci sono 
ancora da affrontale cinque 
punti all'ordine del giorno. D 
congresso durerà ancore a 
lungo 

Il «gruppo di Mosca» all'attacco di Ligaciov 

E prosegue senza soste 
la demolizione delFagmto 

- • "-1 
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Lo storto Boy Medvedev 

Prosegue l'offensiva dei riformatori Una vera «de
molizione» degli apparati Sarcastico giudizio pub
blico su Ligaciov dello scrittore Cemicenko: «Per
ché avete dato l'agricoltura a uno che non ne sa 
nulla e che ha già fallito in campo ideologico?» 
Le ragioni della povertà sono «esclusivamente po
litiche- il diktat del partito» Evtushenko «Smettete
la di vedere nemici dappertutto» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ajj MOSCA. Il settimo giorno 
non è stato di tutto riposo 
Continua Inesorabile la de 
molizione - letteralmente -
dell apparato mentre la mag 
gioranza del Congresso vlsibi 
le percepibile in ogni mo
mento cruciale inquieta ma 
incapace di reagire non ne 
sce a Invertire le sorti del di 
battito II tentativo del conser
vatori di contrapporre classe 
operala e intellettuali non rie

sce Non nesce neppure lo-
perazione di isolare il «gruppo 
di Mosca, dal resto del Con-

E ien I attacco più poderoso 
è venuto propno da uno dei 
più brillanti esponenti mosco
viti Jurij Cemicenko "La vo
stra paura del gruppo di Mo
sca - ha detto lo scrittore, uno 
del massimi esponenti agra
ri del paese - è paura delle 
idee Avete escluso dal Soviet 

supremo i migliori scienziati 
del paese Cos'è? Una vampa
ta da rivoluzione culturale? 
Abbiamo capito E la nvincita 
di quelli che si credevano pn-
mi e il 26 marzo (elezioni) si 
trovarono ultimi» Sarcastico, 
inesorabile, Cenucenko ha 
sciorinato le cifre del fallimen
to L Urss produce 5 volte più 
trattori degli Stati Uniti, 10 vol
te più mietitrebbiatrici, ma so
lo la metà del loro grano Che, 
pure e il doppio di quello che 
servirebbe al paese Ma 1 anno 
scorso ha importato 18 milio
ni di tonnellate di gra'0 <E 
pianificazione, questa o follia 
schizofrenica?» Bisogna porre 
fine a questo assurdo Non so
no i lavoraton sovietici i re
sponsabili di questo stato di 
cose, ma il «diktat del partito» 
«È il sistema politico che im
pedisce alla campagna di pro
durre Lo stalinismo agricolo 

corrisponde alla vandea eco
nomica Occorre una legge 
sulla terra che sostituisca radi
calmente la requisizione agn-
cola con 1 imposta aumentare 
La terra ai contadini e in due 
o tre anni si risolverà la que
stione alimentare» Poi, rivolto 
alla balconata dove siedono i 
membri del Politburo, Cerni-
cenko ha sparato una bordata 
fragorosa, di quelle che - co
munque vada a finire - lascia
no il segno su una camera 
politica «Vedo alla tv che 
Egor Ligaciov viaggia molto 
per il paese Capisco che per 
lui è una cosa nuova, mi fa 
piacere che impan molte co
se Ma - rivolto alla sala - mi 
chiedo perché si e data re
sponsabilità in un campo In 
cui non sa nulla a un uomo 
che, per altro, ha già tallito nel 
campo Ideologico?. E, con
cludendo, "avete paura del 

gruppo di Mosca' Vi annun
cio che non esiste più perché 
abbiamo sostegno da deputati 
di ogni parte del paese E vo
gliamo discutere con tutti 
Peccato che non ci sia qui Ni-
na Andreeva discuteremmo 
anche con leu 

Anche il poeta Evtushenko 
aveva ironizzato pesantemen
te sulle "etichette» che si è cer
cato di appiccicare sui •pro
gressisti» «Di quali nemici sta
te parlando - ha detto rivolto 
alle delegazioni regionali più 
aggressive - qui e è quasi il 90 
per cento di comunisti È una 
discussione tra comunisti Bi
sogna finirla con questa nemi-
comama Anzi finirla con il 
monopolio dei comunisti in 
tutte le cariche Al punto che 
in tutta lUrss esiste un solo 
ministro senza partito it com
positore Raimond Pauls, in 
Lettonia E un solo direttore di 

giornale che non ha la tessera 
in tasca, Serghei Zalighin, di 
NovtjMm 

L unico dei «massimi diri 
genti che emerge con una 
esplicita fiducia oltre a Gorba
cìov è Aleksandr Jakovlev, gii 
npetutamente proposto da va
ne delegazioni alla guida delle 
commissioni parlamentari che 
sono slate decise Altri nomi 
sono stati invece duramente e 
più volte contestati in modo 
diretto o indiretto Ligaciov in 
pnmo piano, ma anche 
Cebrykov E un dibattito che 
non si può «leggere» in modo 
univoco Sotto la passione 
veemente con cui gli uni attac 
cano e gli altri si difendono, 
sotto gii interessi e le opzioni 
ormai apertamente alternative 
che si confrontano, c e un 
grande gioco da cui non si po
trà uscire senza perdenb e vin-
citon QCiC 

L'accordo Mosca-Berillio 
Storici divisi per anni 
Stalin credette davvero 
nell'amicizia con Hitler? 
SulrJaHoStoiu>HWCTes1storK)<JuegtuxM 
te contrastanti. Il primo (ribadilo anche da Gnm-
to nelle sue recenti memorie): il leader smette» M 
«coretto, ad accordarsi con a dittati^ fidegeo p i 
«rendere tempo», data la comprovata iflutunfli 
(anzi la mancanza di volontà) degli anglc-francai 
a dar vita ad una alleanza antinazista. D secondo: 
Stalin credeva veramente nell'amicizia con Bertna 

/ . . 

• I I sostenitori delia •inno
cenza* di Stalin fanno intani. 
che Parigi e Londra non ave
vano latto praticamente nulla 
per aiutare la Spagna demo-
crabea aggredita dal fascismo 
Interno con ''«PPOgglo deter
minante detrhalla e della Ger
mania; clw te derrwcrazle oc-
Orientali avevano praticato a 
lungo una poUnca tendènte • 
orientare verso litri» l'aggres-
sMli espansionistica tedesca; 
che la consegna della Ceco
slovacchia a Hitler faceva ca
dere le ultime illusioni sulla 
votonti della Gran Bretagna e 
della Francia di opporsi ener
gicamente al nazifascismo; 
che, Infine, il rifiuto del polac
chi e dei romeni di consentire 
il passaggio di truppe sovieti
che attraverso I toro territori 
per affrontare I tedeschi ren
deva Impossibile, anche sul 
piano pratico e «tecnico., un 
confronto militare fra Urss e 
Germania da posizioni van
taggiose per Mosca. 

I colpcvolisti., fra i quali 
ora figurano non solo molti 
storici e polemisti politici occi
dentali, ma anche non pochi 
intellettuali sovietici, afferma
no invece che Stalin •preferi
va» effettivamente il regime 
nazista, come «più affidabile», 
per la sicurezza dell'Urss «as
sediata dal mondo capitalisti
co ostile», della Gran Bretagna 
e della Francia, due imperi 
coloniali diretti da classi diri
genti in realti mollo antisovte-
Uche 

La svolta avvenne ha il 10 
marzo e II 23 agosto 1939 II 
10 marzo, davanta airVul con
gresso del partito, Stalin deli
neo un quadro intemazionale 
catastrofico, dominato da 
guerre e aggressioni in Euro
pa, Asia e Africa, e afferman
do che comunque l'Urss non 
avrebbe tolto «le castagne dal 
fuoco, per conto degli albi II 
3 maggio, il ministro sovietico 
LiMnov, non solo protagoni
sta, ma fautore della necessiti 
e possibiliti di un accordo 
con gli occidentali fu sostitui
to da Molotov II 20 maggio, 
Molotov convocò I ambascia
tore tedesco e lo informò che 
Mosca era pronta a stipulare 
accordi economici e politici 11 
12 giugno le trattative fra Mo
sca, Londra e Parigi, tallirono 
definitivamente 

Esiste in proposito un aned
doto interessante, riferito dal 
generale sovietico Dimitri Voi-
kogonov, direttore degli studi 
di storia militare Due missioni 
anglo-francesi si trovavano a 
Mosca in quel periodo, in mis
sione «segreta. Stalin si fece 
consegnare un rapporto riser
vato su tutti i membri Notò 
che si trattava di figure di se
condo plano di ufficiali subal
terni, che non potevano assu
mere impegni importanti Fu 
preso da un accesso di collera 

e •jCaWwento a tetra D Q0Mter« 
gridando: •Bastai Questi non 
fanno n i serio...». Dopo alili 
due colloqui. Votosela» rifili 
« S t a i t e l e due fruizioni 
non sono disposte a trattar» 

to». E Stata Mxeioo te Alatela 
di avvicinamento a Hliir. 

n 23 agosto, a Mosca, imi-
nutro psoefco oegp esMfi raa» 
oentrop e Motoèov MIMNIISB* 
un patto di non agjaesdone. 
contenente anche alcune 
clausole segrete suga spai* 
zkwie della Polonia e suue re
ciproche sfere d'Influenze nel 
Baltico e in Europa orientale. 
L'arrivo della delegazione **> 
desca era italo drammatico. I 
due aerei che la trasportavano 
da Bellino, scambiati pei ne-
mid, erano siati presi dt nura 
dalla contraerea sovietica, che 
però non li aveva colpi» 

Il patto stabiliva che le due 
parti si sarebbero astenute da 
ogni atto di violenza o azione 
aggressiva, sia da sole. 111 In» 
sterne con altre potenze; che 
ciascuna avrebbe assunto un* 
posizione neutrale nel caso in 
cui l'altra parie fosse slata 
coinvolta in una guerra; che 
Mosca e Berlino si sarebbero 
condiate in caso di divergen
ze a conriitt La duina del 
patto era fissata in dieci onnL 

Il primo settembre, la Ger
mania aggredì la Polonia • 
due giorni dopo Landra e Pa
rigi dichiararono guerra atta 
Germania. 

Il 17 settembre l'Urss invase 
la Polonia orientale e il 2 no
vembre I tenitori della Bielo
russia e Ucraina occidentale 
che prima del 1917 facevano 
parte della Russia zarista furo
no anessi alle due repubblica 
sovfeucne A queste annessio-
nL giustificate come «ritorni al
la madrepatria., ne seguirono 
altre l'anno successivo, quelle 
della Bessarabia, della Bucovi 
na settentrionale, della Litua
nia, Lettonia ed Estonia, 0 di 
alcuni limitali territori finlan
desi, in seguito ad Una guerra 
breve ma sanguinosa, provo
cata da una richiesta sovietica 
di rettifiche di frontiere, necci. 
sarie, secondo Mosca, a ren
dere pia Sicura la zona di Le
ningrado 

Stalin fu scrupolosamente 
fedele al patto con Hitler Arri
vò fino al punto di consegnar
gli alcuni comunisti tedeschi. 
Impose alla sua propaganda, 
e a quella di altri partiti comu
nisti, di «rettificare il Uro» Il 
trauma fu terribile nel movi. 
mento operaio Stalin respinse 
tutte le infonnazioni sui pre
parativi di guerra hitleriani 
contro il suo paese. Quando, 
il 22 giugno 1941, le truppe 
naziste invasero l'Urss, treni 
sovietici carichi di derrate • 
materiali strategici continua
vano ad attraversare I* frontie
ra, diretti verso ovest 

Domenica in Polonia si vota 

Solidamosc nettamente 
favorita dai sondaggi 
• I VARSAVIA La coalizione 
governativa sembra avviarsi 
ad essere sonoramente battu
ta alle elezioni legislative di 
doménica Lo indicano gli 
stessi sondaggi ufficiali II co
lonnello Stanislaw Kwiatkows-
W capo del «Centro opinione 
pubblica- (Cboi) ha reso no
lo che stando agli ultimi son
daggi solo il 12 per «ento de
gli elettori è pronto a votare 
per la coalizione al patere 
(Poup e due partili alleati) 
contro II 31 per cento sicura
mente a favore di •Solidar
nosc» I sondaggi rilevano 
inoltre che il 25 per cento dei 
polacchi Intende « lare per 
•candidati Indipendenti, men
tre il 31 per cento e ancora In
certo Secondo un sondaggio 
di •Solidamosc». nella regione 
di Varsavia circa il 70 percen
to degli elettori voterebbe per 
•candidati dell opposizione 

I dati fomiti dalle fonti uffi
ciali e dell'opposizione, rileva
no gli osservatori, sembrano 

indicare che al Senato I oppo
sizione potrebbe aggiudicarsi 
circa li 70 per cento del seggi 
ed almeno il 30 percento alla 
Sejm Secondo I calcoli del 
Cbos infine il 74 per cento dei 
polacchi simpatizza per Lech 
Walesa e solo il 20 per cento 
per Alfred Miodowicz capo 
del sindacati ufficiali 

Secondo Bronislaw Gere
mek, principale consigliere di 
Lech Walesa I opposizione 
vincerà le elezioni I suoi rap
presentanti in Parlamento non 
voteranno per Jaruzelskl alla 
presidenza della Repubblica e 
non accetteranno di entrare al 
governo Geremek avverte che 
il peggio potrebbe avvenire 
dopo la consultazione quan
do a causa del clima di ag 
gressmta. creato dalle automa 
durante la campagna «ogni 
conflitto locale potrebbe de 
generare in una grande prote
sta sociale» gii in autunno 

Geremek, candidato dalla 
Sejm a Suwalld (Polonia nor

dorientale) ritiene che queste 
elezioni saranno vincenti per 
•Solidamosc. soprattutto per 
che «la campagna elettorale 
ha favorito il suo rafforzamen
to in quanto sindacato. 

Per quanto riguarda Jaru 
zelski Geremek afferma che 
con la «tavola rotonda* si è 
aperto «un certo processo» 
che se condotto a buon fine 
potrebbe mutare il giudizio 
della storia sul generale Iden 
liticandolo non più unicamen
te con .1 uomo della decisione 
del 13 dicembre» 1981, quan
do fu introdotto lo «stato di 
guerra, ma anche come 1 uo
mo della riforma e del dialo
go Tuttavia avverte il profes
sore .siamo soltanto ali ini 
zio* e per il momento di de
putati della opposizione .la
sciandosi guidare da pnnclpi 
assolutamente naturali non 
sono in grado di volare per 
luomo che rappresenta sol
tanto I altra decisione., elee 
quella della legge marziale 

—•————' importante passo avanti verso la riabilitazione del primo ministro ucciso nel '58 
Un documento del Posu: «Si battè contro lo stalinismo e l'intervento esterno», 

«Nagy è un simbolo delle riforme» 
Nuovo importante passo verso la riabilitazione mo
rale e politica e Imre Nagy e dei suoi compagni in 
un comunicato del Comitato centrale del Posu 
Nagy toma ad essere una figura di pnmo piano del 
movimento comunista c h e viene definito simbolo 
della politica delle riforme del socialismo Sottoli
neata la sua battaglia contro lo stalinismo per la so
vranità nazionale e contro gli interventi esterni 
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• BUDAPEST Nuovo impor
tante passo avanti verso la na-
bllitazione morale e politica di 
Imre Nagy e di coloro che con 
lui vennero ingiustamente 
condannati nel 1958 Un co
municato del Comitato cen
trale del Posu emesso in oc 
castone dei solenni funerali 
che si svolgeranno il 16 giù 
gno ha dato ien una imposta
zione del tutto nuova al giudi
zio sugli avvenimenti del 56 e 
al ruolo di Nagy 11 funerale 
stesso viene definito «un awe 
nlmento di Importanza stori

ca* perche è il simbolo della 
correzione in atto della valuta
zione che su Nagy aveva dato 
•la politica ufficiale. 

Secondo quanto si afferma 
nel comunicato il Posu ntiene 
necessario «he la revisione 
del processo sia conclusa al 
più presto, in modo da soddi 
sfare la nehiesta della società 
ungherese che venga fatta lu 
ce sulle questioni sostanziali 
della sua stona recente Nagy 
viene definito «un personaggio 
notevole, della storia unghe
rese dopo il 45, una figura in 

separabile dalla storia del mo
vimento comunista con tutte 
le sue tragiche contraddizioni 
Vi si ricorda la sua lotta con 
tra il regime hortista, gli anni 
della emigrazione forzata le 
battaglie eroiche del penodo 
immediatamente successivo 
alla liberazione, la riforma 
agrana alla, quale il nome di 
Nagy è Indissolubilmente le
gato .La figura di Nagy - dice 
il comunicato - e diventato il 
simbolo della politica delle ri
forme del socialismo» Si rico
nosce poi a Nagy di aver com
battuto nell ottobre del 56 
quando tornò ad essere pnmo 
ministro In circostanze straor
dinarie per salvare II paese 
Una battaglia condotta contro 
lo stalinismo ungherese con
tro le offese alla sovranità na
zionale, contro gli antirivolu-
zionan, per impedire I inter
vento estemo In questa lotta, 
afferma ancora il comunicato, 
Nagy si e trovato pressoché 
isolato nel partito e nel gover-

Dove allora ha sbagliato 
Nagy? Nel giudicare le conse
guenze intemazionali della 
sua politica estera - afferma il 
comunicato - nel rifiutare 
ogni compromesso e le possi
bilità che e erano di una par
ziale riforma del vecchio siste
ma istituzionale e politico. E 
questo fu la causa della sua 
tragedia e della ingiusta con
danna a morte Nel comuni
cato si afferma ancore che II 
Posu assume apertamente I * 
redlti delle iniziative riformi
stiche del 53 e del '54 nella 
quali Nagy ebbe grande parte. 
Nell ottobre-novembre '56 
«dalle due parti hanno com
battuto e molti sono morti 
eroicamente per obiettivi vari 
o creduti tali, vittime degli av
venimenti» dice ancora il co
municato esortando tutti al 
senso di responsablliti e a ta
re si che i funerali solenni di 
Nagy e dei suol compagni di
ventino una occasione dì riap
pacificazione nazionale 
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